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ECCELLENZA
GIRONE A 17ª GIORNATA

GAVIRATE ­ CAIRATE
INSUBRIA ­ VILLANTERIO
PAULLESE ­ INVERUNO
RONCALLI ­ FANFULLA
SANCOLOMBANO ­ NAVIGLIO TR.
SESTESE ­ SOMMESE
VERGIATESE ­ VERBANO

SQUADRA PT G V N P F S
NAVIGLIO TR. 34 16 10 4 2 27 13
OLTREPO 33 17 9 6 2 28 18
SOMMESE 32 16 9 5 2 29 14
VERGIATESE 32 16 10 2 4 30 20
INVERUNO 30 16 9 3 4 26 14
VERBANO 28 16 7 7 2 32 13
SANCOLOMBANO 24 16 7 3 6 19 17
INSUBRIA 23 16 7 2 7 13 24
SANT'ANGELO 22 17 6 4 7 19 21
MAGENTA 22 17 6 4 7 21 27
GAVIRATE 20 16 6 2 8 24 27
RONCALLI 19 16 4 7 5 19 24
FANFULLA 17 16 4 5 7 14 17
VILLANTERIO 16 16 3 7 6 15 21
SESTESE 15 16 4 3 9 15 19
CAIRATE 14 16 3 5 8 8 14
PAULLESE 13 16 3 4 9 13 19
VITTUONE 6 17 1 3 13 9 39

PRIMA CATEGORIA
GIRONE H RECUPERI

REAL QCM ­ SAN PAOLO GALL.
TRESCORE ­ RIOZZESE
ORCEANA ­ BREMBIO

PRIMA CATEGORIA
GIRONE M RECUPERI

RONDÒ DINAMO ­ ACCADEMIA SAND.
BORGOLOMBARDO ­ CENTRO SCHUSTER

Il Fanfulla chiede a Pirola
il pieno di “gol salvezza”

PALLACANESTRO ­ SERIE C n STASERA A VEROLANUOVA

Tour de force decisivo,
l’Oltrebasket è pronta
CODOGNO Riprendono le fatiche di
campionato della Quaccini Oltre­
basket, arrivata alla tradizionale
sosta natalizia sullo slancio di una
striscia record di nove vittorie fila­
te. Un pieno di fiducia ed energia
che il gruppo di Marco Gandini
può sfruttare per chiudere al me­
glio le fatiche del girone di andata.
La squadra di giovani griffati Ar­
mani Jeans e Assigeco inizia stase­
ra (ore 21) con la trasferta di Vero­
lanuova, quattordicesimo appunta­
mento stagionale, un trittico di im­
pegni da elaborare nel giro di una
settimana che, in considerazione
della forza degli avversari, diventa­
no altrettanti test chiarificatori sul
ruolo futuro da giocare. Complici i
recuperi già effettuati da Pizzighet­
tone (81­76 sul Montichiari) e Mon­
ticelli Brusati (105­84 su Dalmine) i
lodigiani sono ora con Orzinuovi al
terzo posto della graduatoria (20
punti) appena dietro la squadra di
Giò Sabbia (22), a sua volta all'inse­
guimento della capolista Monticel­
li (24): in ogni caso in piena zona
play off e con un notevole distacco
(sei lunghezze) sul Borgo Bergamo,
quinto. Anche se arrivata a inter­
rompere un lungo e soddisfacente
percorso, la sosta di fine anno è ser­
vita a Marco Gandini per far tirare
un attimo il fiato ai suoi, quasi tut­
ti impegnati anche con l'Under 19,
e programmare una serie di allena­
menti utili a immagazzinare la
“benzina” da utilizzare nei prossi­
mi mesi, tenendo conto dell'impe­
gno di parte dei suoi ragazzi con le
rispettive prime squadre. I lodigia­
ni, cinque successi “on the road” fi­
nora, partono stasera sul parquet
della squadra allenata da Cristian
Lottici, fratello di Simone ex Assi­
geco, lunedì (alle 21) sono a Gorle

per il recupero della tredicesima di
andata sospesa a causa della neve e
venerdì 14 ospitano al Campus
(21.15) la capolista del sempreverde
Hugo Sconochini. L'Oltrebasket de­
ve mettere fin da stasera in gioco la
propria intensità di azione, su en­
trambi i lati del campo, per sfrutta­
re appieno le doti di Sant­Roos e Pa­
stusena, ben spalleggiati da Resca
e Colnago, tenendo alta l'attenzione
difensiva sugli esterni Salvini (15.4
punti di media) e Orsetti (12.3). Ri­
prendere il giusto ritmo dopo una
lunga sosta non è mai semplice: i
ragazzi di Marco Gandini contano
sulle proprie qualità per continua­
re l'entusiasmante cammino.

Lu. Ma.

L’Auto Pancotti
posticipa a lunedì
contro la Bocconi
n Week end anomalo per le
“cugine” lodigiane di Serie D.
A riposo l’Immobiliare Valde­
si Lodi, ferma a metà classifi­
ca con 14 punti, che ha antici­
pato prima di Natale la sfida
casalinga con il Pentagono
(65­81, un disastro) gioca solo
l’Auto Pancotti Castiglione
d’Adda, terz’ultima con 4
punti, che però posticipa a
lunedì 10 il match al Campus
contro la Bocconi (su richie­
sta degli studenti giocatori
dell’ateneo milanese). «Sarà
dura ­ avverte Sergio Vaghetti
­ anche perché ci mancano
Guerini Rocco e Cattadori».

SERIE D

In breve
ATLETICA LEGGERA

Haidane subito brillante
al cross del Campaccio
Un Campaccio “in fotocopia” per Ab­
dellah Haidane. Nel 2010 fu 30esimo e
sesto tra le Promesse: ieri nel celebre
cross internazionale di San Giorgio su
Legnano chiude 31esimo e ottavo di
categoria, percorrendo i 10 km del
tracciato in 32’52” (55° Salvatore Az­
zaretto in 38’13”). Per il marocchino
della Fanfulla si tratta del primo test
agonistico dopo il ritorno da Ifrane
(Marocco), dove si è allenato per oltre
un mese per gettare le basi della sta­
gione su pista. La Fanfulla nelle gare
nazionali giovanili intanto mette in mo­
stra le sue giovani leve: quarta Micol
Majori tra le Ragazze, ottavo Tommaso
Chiesa tra i Ragazzi, ottava Margaux
Meneghini tra le Cadette, 14° France­
sco Lonardo tra i Cadetti.

SPORT INVERNALI

Razzoli quarto in slalom
Zoeggeler, 53ª vittoria
Giuliano Razzoli resta ai piedi del podio
a Zagabria. Nel primo slalom speciale
concluso in Coppa del Mondo dopo
l’oro olimpico, lo sciatore emiliano ter­
mina al comando la prima manche, poi
nella seconda, disputata su una pista
oltremodo deteriorata, non prende ri­
schi e chiude quarto a 40/100 dalla
vittoria e a quattro dal podio. Il succes­
so va ad Andre Myhrer (Svezia) su Ivica
Kostelic. Molto bene nel complesso la
pattuglia azzurra: quinto Cristian De­
ville, nono Manfred Moelgg e 13° Ste­
fano Gross. La Befana porta comunque
tre podi azzurri negli “sport bianchi”.
Nello slittino a Koenigsee (Germania)
Armin Zoeggeler centra la 53ª vittoria
in Coppa del Mondo, compiendo un al­
tro passo verso la conquista della sfera
di cristallo. Nel fondo ottima 15 km a
skating a Dobbiaco per Arianna Follis e
Marianna Longa: le due azzurre chiu­
dono seconda e terza e diventano le
più immediate inseguitrici di Justyna
Kowalczyk nel Tour de Ski.

Il nuovo attaccante Lorenzo Pirola ascolta l’allenatore Nichetti alla Faustina

LODI Qualcosa di
nuovo sul fronte
offensivo per il
Fanfulla. Da do­
menica l'attacco
bianconero po­
t r à c o n t a r e
sull'apporto di
Lorenzo Pirola.
L'attaccante mi­
lanese, classe
1987, ha firmato
il modulo di tesseramento che gli
consentirà di fare il suo debutto a
partire dal turno di recupero in
programma tra 48 ore sul campo
della Roncalli. L'ex giocatore
dell'Insubria ha iniziato ad allenar­
si con la squadra domenica. Trova­
re l'accordo è stato facile: «Avevamo
la volontà comune di intraprendere
un percorso insieme», spiega il pre­
sidente Roberto Minojetti. Confer­
ma la firma senza intoppi lo stesso
Pirola: «Volevo venire in una piazza
prestigiosa come Lodi. C'erano già
stati degli “abboccamenti” la scorsa
estate, ma il discorso non era stato
approfondito. Adesso sono contento
di indossare la maglia bianconera».
Gol e ancora gol. Questo chiede Mi­
nojetti all'attaccante 23enne cre­
sciuto nell'Inter, passato poi a Pa­
via, Renate, Vigevano, Tradate, Ma­
riano Comense, Seregno e Somme­
se. In questo campionato ha segnato
tre gol con l'Insubria, prima di esse­
re svincolato a inizio novembre.
Ora che obiettivo si pone con il Fan­
fulla? «A fine stagione vorrei arri­
vare in doppia cifra, risultato sem­
pre importante per un attaccante.
In teoria mi mancano sette reti, spe­
ro di farle: chiaro che non mi di­

spiacerebbe andare in doppia cifra
solo con la mia nuova squadra».
Sette o dieci che saranno, al club lo­
digiano le reti di Pirola serviranno
come l'aria da respirare. È consape­
vole della responsabilità che lo at­
tende il diretto interessato, arrivato
a colmare il vuoto lasciato dalla
partenza di Angellotti? «Se fai l'at­
taccante ­ spiega ridendo ­ è logico
che ti chiedano di andare a segno, è
il tuo “destino”, lo so sin da quando
ero bambino. Io arrivo a Lodi molto
motivato, ho voglia di fare bene, se­
gnando e facendo segnare i compa­
gni. C'è bisogno dell'apporto di tut­
ti, il mio si deve aggiungere, per mi­
gliorare una classifica che mi sem­
bra bugiarda». Quale posizione pre­
dilige l'ex Insubria sul piano tatti­
co? «Posso giocare sia da prima
punta che da attaccante esterno: so­
no, come sempre, a disposizione
dell'allenatore. Se mi viene chiesto
di giocare in posizione decentrata,
preferisco partire dalla fascia sini­
stra, nonostante il mio piede sia il
destro».
Una prima verifica sul campo delle
qualità di Pirola si avrà domenica,
nel delicato scontro diretto sul cam­
po in sintetico della Roncalli a Le­
gnano: «Ho già affrontato questa
squadra all'undicesima giornata,
pareggiando per 1­1. È una forma­
zione giovane che fa della velocità
una delle sue armi migliori: è una
rivale da rispettare, ma credo alla
“portata” del Fanfulla. Noi siamo
molto motivati, nello spogliatoio si
parla molto dell'importanza di vin­
cere questa gara, primo di quattro
scontri diretti consecutivi».

Daniele Passamonti

n È stato
svincolato
dall’Insubria,
dove ha segnato
tre reti:
«Vorrei arrivare
in doppia cifra
a fine stagione»

IL PROGRAMMA DEL WEEK END

COPPA ITALIA
SEVESO È l’Inveruno, giustiziere del
Sant’Angelo ai quarti, a iscrivere il
proprio nome nell’albo d’oro della
Coppa Italia di Eccellenza nella fa­
se regionale lombarda. Ieri i mila­
nesi (quinti nel girone dei barasini
e di Fanfulla, Bano e Paullese) han­
no sconfitto 2­0 l’Aurora Seriate
con reti di Calandrino e Girgenti.

CALCIO ­ ECCELLENZA n L’ATTACCANTE DEBUTTERÀ CON LA RONCALLI

IL DOPOPARTITA n IL COACH PASSA LA PALLA AL CLUB: «INTERVERRÀ NELLE SEDI OPPORTUNE»

Calvani “glissa” sull’arbitraggio:
«Preferisco valutare i nostri errori»

Domenica
contro Ferrara

è vietato
sbagliare:
«Sappiamo

che dobbiamo
soffrire» Coach Calvani dà indicazioni a Marigney

LODI Con l'epilogo di una sfida gio­
cata sul filo di un grande equili­
brio, deciso da un “non fischio”
arbitrale è scontato cominciare il
commento dalla fine. Marco Cal­
vani mantiene la consueta sereni­
tà di giudizio e non si addentra
più di tanto nel discorso arbitrale.
«Preferisco pensare a quello che i
miei ragazzi possono aver sbaglia­
to durante la partita ­ afferma il
coach rossoblu ­. La società even­
tualmente interverrà nelle sedi
opportune, non per avere dei favo­
ri ma rispetto ed equità». Il tema
tattico della partita è sottolineato
dalle cifre di Ebi: «A rimbalzo ab­
biamo subìto, concedendo qualco­
sa di troppo in difesa nella prima
parte della serata, e questo ci ha
parecchio condizionato. I proble­
mi di falli di Boykin e Chiumenti
ci hanno costretto ad abbassare il
quintetto, Castelli ha giocato da
“4” e questo ha
permesso a Ebi,
preciso anche
dall'arco, di fare
la voce grossa
sotto ­ Calvani si
cala nell'analisi
tattica del ma­
tch ­. Nel secon­
do tempo siamo
m i g l i o r a t i a
rimbalzo con i
nostri lunghi e
nella gestione
dei possessi (so­
lo 4 perse, ndr)
mettendo il ma­
tch in equili ­
brio. Il massimo
va n t a g g i o d i
Imola è di 8 pun­
ti nel terzo peri­
odo. La squadra
ha dimostrato,
come al solito,
grande voglia di
fare rientrando
in gioco. Sottoli­
neo però come
tirando 55 volte
da due e solo 11
da tre, quindi at­
taccando in con­
t i n u a z i o n e
l ' a re a i n u n o
contro uno, in
particolare con
Marigney, non
siamo mai riu­
sciti a vedere gli
avversari in bo­
nus. I numeri in questo senso sono
emblematici: Boykin non ha tira­
to un solo libero, a Marigney non
è stato fischiato un solo fallo a fa­
vore». Eppure l'Assigeco è arriva­
ta ancora una volta a un passo dal
successo: stavolta molto più vici­
na che a Barcellona. «In Sicilia ab­
biamo fatto fatica, qui è stato lo
stesso. Contro Ebi non abbiamo al
momento un giocatore che può da­
re solidità in area ­ ricorda Calva­
ni ­. La squadra è stata brava a li­
mitare Prato e Whiting, i due che
con Ebi si dividono la maggior
parte delle conclusioni di Imola.
Ebi ci ha “massacrato”, con lui
non siamo riusciti a fare l'identica
opera di contenimento eseguita

Lasi esalta il suo “centrone”:
«È stato grandissimo in tutto»
n Era da ben sei anni che a Imola non si rag­
giungeva il traguardo di quattro vittorie di
fila, ma coach Maurizio Lasi, che teme di
perdere il suo centro Ndudi Ebi, pezzo pregia­
to del mercato in questi giorni, ostenta asso­
luta calma e freddezza, scacciando ogni pen­
siero ai play off e ragionando solo di gara in
gara: «È stata una vittoria importantissima e
non facile ­ debutta in conferenza stampa ­.
Le squadre di Marco (Calvani, ndr) sono sem­
pre difficili da incontrare per la loro intensi­
tà difensiva, ma noi siamo stati bravi, nono­
stante la stanchezza di molti dei nostri». L’al­
lenatore imolese è soddisfatto di tutto il suo
organico e gongola per il gran lavoro tattico
svolto: «Abbiamo disputato una partita molto
bella e intensa da questo punto di vista. Non
li abbiamo mai fatti correre, abbiamo vinto a
rimbalzo e siamo riusciti a rispondere alle
loro differenti difese sul nostro pick’n’roll,
molto bene eseguite». La differenza l’ha però
fatta la mostruosa prestazione di Ebi: «Avevo
alcuni giocatori molto stanchi, non è facile
giocare sostanzialmente in sette e l’Assigeco
ha difeso benissimo sui nostri esterni, così
abbiamo sfruttato il nostro centro, grandissi­
mo a rimbalzo, in attacco e anche in difesa».
Ora lo sguardo è rivolto alla prossima gara,
senza farsi distrarre dalla parola tabù “play
off”: «Il campionato è lungo ed equilibrato,
ora sotto con Casale Monferrato».

IL COACH OSPITE

con i due esterni. Non sempre si
può coprire tutto. Ha vinto Imola,
complimenti a loro». L'ingresso di
Ezugwu a Ferrara potrà cambiare
differenza di peso e centimetri. «È
pochi giorni che Peter è con noi,
non può al momento rappresenta­
re la soluzione di tutti i nostri pro­
blemi: ci può dare una mano ad al­
lungare le rotazioni dei lunghi, al­
leggerendo la pressione sui com­
pagni ­ chiosa il coach romano ­.
Sappiamo che dobbiamo soffrire
per cercare di raggiungere la quo­
ta salvezza, 22/24 punti, magari
con serenità senza arrivare all'an­
sia finale. Il match di domenica a
Ferrara è molto importante».

Lu. Ma.


